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PER SOSTENERE LA RICHIESTA DI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

Giovedì sciopero di quoti rore 
degli edili e dei metallurgici 

Per Io stesso giorno è stalo indetto un comizio 
Morra, Cianca e Moronesi -

I discorsi di 
Convegno di commissioni interne 

Gli edili e ^ mctjilJin « i-i i<<-
rririni giovedì pi ossimi» m.in
festeranno nuovamente l.i Imo 
volontà di conquistine .so-t:m~ 
z:<i!i miglioramenti .-.i!;u iali. 
In que.stu giornata 1 Involatoli 
dolio due citeRone scende!anno 
in sciopero dallo 12 per cpiattio 
oro, nei cantieri e nelle lali-
briche; alle l'I. m una zona cen
trale della ritta, si svolgi" a un 
pubblico comizio cui ;iifl'iu .fi
no £li operai in sciopeto. 

E' questa la decisione .-v ila
rità dalla riunione comune de
gli Attivi doE-'h celili e «le. iiic-
ta'luif,'ici svoltasi ìen .-et i òl" 
Camera del lavoro. 

11 rapporto del conip.i;-ii'i 
• Morra, .segretario della lode-
razione provinciale rnet.illui ;4'.-
i-i, e )a discussione the ne è 
seguita, hanno posto m ultcvo 
le inso.stenibili condi/ioni di vi
ta dei lavoratori o il c.imtteie 
largo, popolare che la lotta per 
un miglioramento «li cpie-le 
condizioni dovrà aveie. ()'!gi e 
infatti necessaiio, ha detto il 
compagno Mona, che gli ui'lu-
>lii;>l: vengano isolati da tutti 
la popolazione, che appaia a 
tutti chiaro che solo un'iiii'j.iii-
nbile Fole di profitto e l'o-ta-
colo all'accoglimento delle g;u-
t-te richieste dei lavoratoli. S'<-
lo cosj intomo alla lotta per ì 
salan si creerà quella -olidn-
nctà, quella compiensione di 
ogni settore della popol.i/.iom 
che è la miglioie garanzia <1: 
poter piegare l'egoistica :nti .in
digenza del padronato. E' per
ciò necessario, ha aggiunto il 
compagno Morra, che il giorno 
dello sciopero i lavoratoli non 
si limitino ad astenersi dal la
voro, ma riescano a int tiessi-
re alla loro manifestazione la 
cittadinanza romana. 

Dagli interventi che hanno 
seguito la relazione sono ap
parsi chiaramente lo spirito di 
lotta di lutti i lavo! ato:: e le 
possibilità che esistono di unii e 
al movimento rivendic d:vo i 
più vasti strati della e ttadi-
nanza. ciò ho un sacco di de
biti dal fornaio — ha detto uno 
degli intervenuti — e col sa
lario che ho, non riesco mai a 
pagarli. Ma ho detto al mio for
naio: aiutaci anche tu nella lot
ta e così potrò pagare i debiti... 

E* stata anche chiesta un'ul
teriore intensificazione dell'agi
tazione attraverso formo più 
avanzate di lotta. 

Anche l'intervento del com

pagno Moronesi è stato cen
trato sul "significato che ha per 
tutta la cittadinanza il movi
mento rivendicativi dei lavora
tori. Una vittoria in questa bat
taglia rappresenterebbe, egli ha 
detto, un beneficio per l'intera 
economia della nostra città, sa
rebbe! o milioni, miliardi che 
verrebbero ad alleviare la crisi 
del nostio mercato. 

Le conclusioni della riunione 
sono state» tratte dal compagno 
Claudio Cianca. Egli ha rileva
to le condizioni drammatiche 
nelle finali versano i lavorato
ri (oggi il salario medio riì un 
manovale è il UH per cento del 
costo della vitali e ha sottoli
neato la. necessità che i futuri 
e più avanzati momenti della 
lotta p"r l'aumento dei salari 
vengano preparati e garantiti 
dai successi di oggi. 

11 convegno ha infine deciso 
di rivolgere un invito alla CISI, 
e all'UIIj afTinchè queste orga
nizzazioni intervengano nella 
lotta, un appello ai lavoiatori 

del sottoie indu-.tr .ale e di solle
citale le autorità cittadine ;i 
rendersi interpreti delle esi
genze dei lavoratori contribuen 
do ad avviare a soluzione la 
vertenza K' stata inoltre ap
provata una lettera contenente 
le deliberazioni dell'assemblea 
che sarà inviata alle Ccl.L. del 
triangolo industriale. 

Il convegno rielle C. I. 
leu -t (• svolto un convegno 

delie cijiiiuiivMoiif interne delle 
aziende nieiullurgichn ratine, cl-
pi'iaiii. Palermo, (lena vetrciiii 
VIS, della « Poligrafica >, <• delia 
Ferler. K" .italo deciso di indire 
un convegno nomile MU proble
mi dcll'itidusttia in legnine fòli 
le ìvendioa/ioiii salailali dei in
volatori. Noi eorso della jiuiilone 
è stato itneho deciso di invitine 
il Comitato piomoloio del con
vegno per 11 ri.spetto dell'accor
do sullo coniinis.-,ioni interni; n 
'.eau/yare il eoniei»no stesso. 

Un convegno della Provincia 
sulFiefanzia illegittima 

Numerose adesioni di illustri personalità 

A jj i i . i i / /o Bai U'i m i . nel po
mer igg io di marted ì pro.-.suno e 
d u r a n t e t u t t o moicoleUi , s i avo! 
gè ut u n ( (invoglio di s t u d i .sul 
jirohlcinit de l l ' in fanz ia u leg i t t i -
.ii(i n e l l a p i o v m e n t di n o m a II 
c o i n e g n o . c h e e .stato i n d e t t o 
dali'Aiiniiini.stia/'Kjne Prov meni le . 
co ion i t unii .sene di i-tudi e di 
indag in i .svolte f ino io al Ime di 
r e n d e i o p iù modern i gli m d i i i / -
/ i e ì metod i u-at i jif-r l'assi
s te i / a i iMini'an/ ia il legìttimi». 

Il C o n v e g n o .sarà i m p o r t a t o su 
a l c u n e unportunt i i e l f l / i om C I P 
.saranno t e n u t e nel p o i i . e n g g i o 
di mai tedi dit tre ins ign i prò fes
so l i . !l piote.-.si,r ( i i n o Frontal i 
r i c i u u por j>iuno .sul! usoisten-
/ a aU' iu i i i i i /m i l l eg i t t ima dui 
p u n t o di u - t a m e d i c o e biologi
c o ; u proU-h.sor Luigi Vo.pKeii i 
pftilern su . .a pedagog ia dell ni-
i i in/i it i l l eg i t t ima , i. pioies.sor 
( i iusejjjjo Vite l t i . iat i! e, i i t e i c i i 
dusi «I le U-ggi e s i s tent i iKu.stie 
ni a l c u n e m c c s - i i i t c i i l o i m e le
gis lat ive e piuK-i.i .sui diritt i del-
l ' in ia i i / ia i l l eg i t t ima 

Il proiiieuat ( \.< c o n (pre-ito 
eo i i ' . egno di s tudi I o n i a od un-
poi.si ( t l l 'at te i i / io i ie <li t u t t a la 
c i t tud inan /A e in i tut t i , u n o dei 
pili t if ivi ])r iblemi .sociali: esse 
co lp i sce pari i c o ' a r m e n t e la no-
s t ia eittil e dil l u o g o a vo l t e a 
veri e pi opri drammi . A q u e s t o 
s c o p o Ì4isti n c o r d m e ci ie Homo 
conta Mii t i s t ic imientc \ettc ille
g i t t imi ogni mi l l e cut i . r i spet to 

ud u n a ioodia naziona:»: di .1 -50 
i l lpg i t i i i iu o g n i m i l l e nat i 

Q u e s t o .sUito di cn-e . g n u e e 
deluso di d r a m m i per t o j o i o c a i 
.-eu/it a l c u n a colpi i ne s o n o vit
t ime , d r a m m i che a l o l t e M p i o 
l u n g a n o per t u t t a unti v i ta , n o n 
e .stato t rascura to dalla d i u r n a 
p r o v i n c i a l e ; a! c o n t r a i l o e.-vso e 
s ta to a f f ronta to c o n grande ener
gia e s i p u ò g i u s t a m e n t e d u e che 
q u e s t o C o n v e g n o s in il r i su l ta to 
de l l 'a t t iv i tà di unii c o m m i s s i o n e 
n o m i n a tu «.'al P r e s i d e n t e S o t g i u . 
|ier lo s t u d i o di q u e s t o p i o l / e m u . 
i.el n o v e m b r e del 1052 e c h e ;ia 
c o n t i n u a t o la s u a i i t t u i t n fino 
a! g i u g n o del lOsli Ili q u e s t a 

UNA TORBIDA VICENDA STAMANE IN CORTE D'ASSISE 

Compare di fronte ai giudici Alno Floresta 
ciie freddo il padre a colpi di rivoltella 

Come venne compiuto Vimpressionante parricidio - I motivi che armarono la inano del 
giovane omicida - I drammatici confronti con la bella matrigna - Seminfermità di mente? 

Le (forme di Torpignatfara 
in delegazione alla Camera 
Ieri mattina una deli-ga/iono 

di donne di TorpignaUara M e 
locala m Parlamento, portando 
una peti/ione firmata chi mille 
e cinquecento peisone per chie
dere, nel rispetto del voto del 
7 giugno, la forma/ione di un 
governo capace di assiemare pa
ce e lavoro al popolo italiano 

Comparila oggi m giudizio, aprite il portone di ca-'a, quan-
cìiiian/i a: giudici della III So- do un giovane vestito di un im-
zione della Corte di A-.si-e peimeab.le verde e con un b'i-
(Presidente Mosillo, P.M. Ginn- -co eh" an.vava a coprii gli la 
lombaulo) il giovane parnei- fronte, gli si avv c.r.ò e<ì e.--pi >-
da All'io Claudio Flore.stu. Eg'l. -e conti o dj mi ..-euo coipi (M 
alle 23,15 del 5 novembre lei p ̂ to,a. Colpito a morte d.i 
ISSI, e-.-pi u-e contro il patite, cpiattio de: ,-,-ette co'.p., rind'i-
Riisinu Floresta, .-ette colpi ci .binale cadde a le tu, invtilie !'i 
piatola. Dopo il .->uo crimine.'. : mogi e tornir.//ala chiamava 
gesto, I as-.as>-!iicj, che al m> aiuti. L'a >-•"«.-'.-..•,.). i:ato-,i ;i pre-
mento del delitto aveva 21 *i -1 e p.to-a fuga, min fu rintrae-
tii, tento con una diammali' a i e.ato da ue.-ssuno dei numerosi 

ali arsiste n/ft| j l l K a ^j, sott,;,!-., a | i : l ^ui.-.uz i. pa-^mi. acci.-! A runioie de
ll delitto, che avvenne ::i v a gli -par . 

di villa Emiliani 11. alla pi-.' I funzionai, della Poi,/hi .n-
p.n/.a della giovane moglie |Carieati delie .i.dag.ni, ìuterio-
ioU'iiccisr». matrigna dell'.in- j gtuono, nella notte sto--̂ a de! 
plltato, fu fieddamento premi.] lel.tto la mogi.e delì'uee..- > 
ditato e fu piovocato da ci --|Feimata e portata nella -fede 
.-apon .n pieeedonza .-osti traided.i Questura centi.ile, Car-
Rosano Fioie-la e :1 •_• ov.r. (mela l.o Bianco fu .--Mttopo-ta 
li"lio. |-»d tri .ungo e stringente ri-

La .s-eia della sua minte. Ri j te: ruga!"!.... Ne-s-tin :diz,!) 
.-•ano Floresta. un anz.ano r. ipetu fu po-sibilo oUencio (ìal-
diistr.ale di orig.ne -.-icil.afi.-. {'•' "onna: sconvolta per l'oul-
tra-.feritosi da appena quaran- bi't 
ta giorni nella nostra cttà, ^ 
locò, accompagnato dalia mo
gi. e, Carmela Lo Bianco, al Ci
nema Parioll, nelle vicinanze 
della sua abitazione. Ritornalo 

• a ca^a, egli si accingeva a lì 

commissiono, ohe è .s'atn previe-, fji> 1 ( , n l ( ) ( . o n u t l ; | n ; ; i m m ; i n 
dutcì dall'cu-se-Hore 
dottore.SMi Maria Micuetti. hanno 
tatto parte uomini di tutte :r 
tei den/e politiche e speeuur-ti 

LA POLIZIA IXDvc;\ surx'i;!:C:ISIO\I<: IH;L VICÌILK rjRiiAivo \IK:IIF:LF BOTA 

Tutte le sezioni passino nel 
pomeriggio di oRpi in Ki-ilc-
raTione per ritirare i hi-lii-t-
ti d'invito ed i manifesti iter 
la manifestazione ili ilmiii-nira. 

Le drammatiche fasi della corsa nella notte 
nella testimonianza di uno degli inseguitori 
Cosa dicono «lue «jiovani elio passavano por piazza Vittorio nel m o m e n t o «Icll'invcstimento - Omicidio 
volontario o colposo*.* - Il cor<loc|lìo «lei ^lomniic - La sa lma esposta al comando dei YY. I I . 

(Continua/Jone dalla 1. pagina) 

1100. La coi .sa si è fatta di 
momento in momento più 
vertiginosa: le due macchine, 
assai distanziate, si sono di
rette verso piazza Vittorio. 

Qui è accaduta la trage
dia. Mentre l'automobile del-
l'ing. Fioravanti continuava 
a perdere terreno sui fuggi
tivi. l'Alfa Romeo ha imboc
cato la piazza, a folle velo
cità. Proprio in quel momen
to. si è trovato a passare in 
Piazza Vittorio un vigile ur
bano il trentaseienne Miche
le Bova, matricola 1355, na
to a Gunrtlavalle, in provin
cia di Catanzaro, in servizio 
presso la Tredicesima ripar
tizione. Egli, che abitava 
presso la famiglia Nanni, al 
numero L'18 di piazza Vitto-

LA Sin UMANA OKI. PARTITO 

Stasera in tutte le sezioni 
si celebra il XXXill del PCI 

Domenica l.oiiuo pnilcin al Manzoni 

In ORII: r i o n e e m <-.•" . :••'.-
*;at« del la c i t t à u n i i t e e . n u l o . 
t-Ui.sera. il XXX11I iiii'.ii' ' :-•>•' •> 
t le l la f o n d a / i o n e del : :o s ; , ( > Par
t i t o L e ' m a n i f e s t a / i o n i a--u:nt>-
r.o q u e s t ' a n n o u n a parta < .ut 
importav .ya per :1 lavo . • ' 1: - • 
s v o l s e n e l l e s e z i o n i e i:> t a f . i t'ii 
o r g a n i s m i d e l p a r t i t o nei :.»:-
ior/ate 1 ongani /y t iv ione e u n .e -
t-ccre i". n u m e r o d e ^ b I M M Ì ' I 

A .cu: .e i r .an i t e* t . t / :on . avi . . . : -
i.»> c r a n d e r i l i evo . Nei P e i . i <L 1-
'H t - e / i one d i Torp:I ;na i : . i ia >i 
:r.aut;urera a l l e 20 u:ia M< --'• a 
* u lei ^tr>r.ll de l P (". I ::' « 1 a -
•-•'r./a de l c o i i . p a g n o O t e l l o N a n -
n u i z i . Alle ore 18 il co:n,i.:t;-io 
Aldo Natoli par tec iperà <• la :i.:t-
i . : :es tovsone mava iura ie ,if"-
-.Air.yi local i de l a M /:•••• « <'.. 
\p;»io N u o v o Us.t* ci- er.' , . / .- !.•• 
;-«rt:co.armc:.*e M ^ M I K a:. .a ••: 
*-v">lpe a C:a-.npuio \.r-:, . i r . t t r -
v e : . ; o d: Carla Cappioni. I < o ..-
;;ai;:.l d i q u e s t a c-e/n>: e «t i-l-'i-
r«r.:.o —.futti :1 g ì ne.." . ••» •>-
f-lecc.aTido i! r«p»:.ui:t' : e:r • 
i-el 1-TO Jicr c e n t o tit-1 t e — a . i -
i-.ier.lo. Alla le^ttt c h e h«i . . - . : > 
n . le 18 30 a'..»» ^»-/i »..c M.e -. • 
: a r t e c i p a Edoardo P « ' n a e a 

Va!!© Aure l ia <~e:à p:c-i-: . :e .-» 
cor i -paera Maria Wliehett». '! r.t 
le nunt-TC-^e a . tre :im:::t- - - . i • <•-
r.i r-d a.-*.e:nl>'.ee < t i f . . - . . u e -li 
q u o t a f«ra . c h e v n ' i a .:. . ..t 
parteeipa-'-ione di r.u:' c~:«-f '• -
. ^ g a z i o n i d e l l e loca i . t--/::.i 

(-ocialiyte, c i t iarr.o iir.>"i:« \c :-
: .« ( G a n d o l f o ) . cv^tia \ ; ' . c a 
( M a n c i . t i l . Dnr.r.a et :•: . : . t iM. 
M u t u ) , TJbur i i t .o (Rap*»c1l i i ,.-
T r a s t e v e r e ( L a p t c c i r « l l a ) . A'!" 
18.30 -nJ:r.e i l c o m p a g : . . - P i e t i o -
c o l a Interverrà a i . » ;i-^. i .t^i-
: i77atA d a l l e c e d u . e d e : !-r : %.-
: ir.:. 

V:va ^ Ir.tar.to . ^tt< -a < . T 1 h.t 
^ l i f c i t a t o la l . o t i / i a d i . , i .. a-
mfes ta7^one d i rtixni.u. p n . -
. « . : T ^ Il e o n j p a g n o Lute i L o n g o , 
v i c e e e c i e t a n o tìel P C I << e-
brerà a l t e a t r o Mair /o: . . . a. e ...t. 
» 3 0 . il X X X I I I A:.::i .e: .- .«.: . 
<le!la Jorxta^ior.e de l Part:'. i- ' 
cr?-'ì sevjor.e t-.i la - .ora : n : , • ' r 
a n n u n c i a r e d o m e n i c a .. .. . -

giunfri:r>ento d e l 100 per i e : . io 
d e l t e s s e r a m e n t o . N'un.c.-.i-. -•'-
no l e t e z i o n l c h e i i e l . e i. . . . i e 
4 8 ore h a r . n o p r c . e v a l o a.»u-
t e t s e r e p r e s s o Ia:r.: i . i : . is ' . :a/: •-
Me d e l l * F e d e r a z i o n e ( 1U...1 :> 
i r a q u e s t e M a g i i a n a f 8 0 te - e -
r « ) , F l u n i i c i n o ( 1 0 ) , « t i - t t n / o 
(fifl). Appio (110). Ottavi». •:>*,, 
T o r p l g n a t t « r a ( 1 0 0 ) . I ta . ia t*i<"u 
P o r i * Maggiore (100>. M o . t e 
Bacio (80). Garbateli» (53), 

<;:ii:ucoì« n-.e i . i n | . <(ti.o<-. 
( K'.!|. !"..:le \ u : e :•> 1 i l ) 
1 >-.t le i 'sc ( l.sO) 

'rraltaHvi- in corso 
per l'imposta consumo 
I /AiMiei . i / ione et-ertenti. t-affè. 

Ii.ir e p.istK-iiTH' fOiiuiiiifa elio 
Mi:.»» tuttor.i in r o r ^ trattat ive 
e o o il Comune- i>er l.i c lcf lm/ioi .e 
del la vertenza riRuartlante la rt-
fcn^sior.e tirile Imposte tli Con
s u m o Mill.i protltizionc interna 
(lei do lc iumi e clic M riserva di 
dare i-onnir. ica/ione sul l 'es i io riej-

tr.itl.'itive in a l t o .'i«li asso
c ia l i proprietari di lalx)ratori. 

lunedì l'inauguraziore 
(fella succursale del «Righi» 

Lunedi pross imo, al le II . v e r 
rà ìnatiRur.it.i dal pres idente 
della Prov inc ia . G i u s e p p e SotRm. 
la <urriir.sale del l i c eo sc ient i f i co 

Ri?lu » 11: v ia Brenta 2fi 

rio, stava rientrando in casa 
quando ha scorto l'Alfa Ro
meo. Che rosa è avvenuto. 
Appare piobabile che il vi
gilo si sia accorto che l'auto
mobile era inseguita e che 
abbia tentato tli fot maria, po
nendosi al centro della stra
da e intimando l'alt. 1 mal
viventi senza rallentate e 
senza nemmeno tentate eli 
evitare l'investimento, han
no travolto Michele Bova. 
che è sttito orribilmente stra

nila tovaglia, che alcuni oa.s-
santi hanno ure-c» da una trat
toria aperta sulla pia/.z.i. è 
rimasta fino alle tue 7 del 
mattino sul -vlcinlo, in a*te-
sa del soffra lungo dell'Aiito-
1 dà giudì/.iaiia. 

Passato il primo momento 
di orrore. Achille Rosati e 
l"ing. Fioravanti hanno deci
so di continuare ruiseguìmen-
to, rafforzati dall'uc'*i.,ioi«e 
del poveo vigile nel loro 
pnipo.-ato di assicurare alla 

bino, scatole di carne in >ca-|e'.v\alt» un l'nniiiiu.-ii oiii-.e-
loia e dadi pei" minestra, due •<• alla -ti;i memoria iabi-
biischi rossi, un tovagliolo,!tendo che la .-alma sia " -p i 

la in una camera ardeiif* ai-

vena che aveva poche ore 
; urna vi.-wuto. ella ris-po-c alle 
domande della polizia .-o-nenen-
(ìo di non r.eordare nulla che 
\a!i -e ad identificare l'a.<.-.a--
in > 
A.111 C.audio Fioretta fu 

ea;tuiato il giuino dopo il de-
1 Ho; ; funzionari della Que-
•l'i'.'i [.cordarono infatti cre

ici: ci un me^e prima Ro-iuia 
iFImesta e ;1 l'itilo avevano 
' .nul i tr. violentissimo aìteico 
1D .pò cjui.̂ to incidente1, ii Flo-
i'e-ia eia .stato invitato dal pa-
i.liea.'l andare ad abitate pies*-
i.--o alcuni parenti che risiede
vano a Catania. 

Que.-te circostan/.e fecero ca-
J.iere .-ul figlio tìell'uceiso 1 so-
, -peti: dei funzionari della Qui
i-tura: fatte opportune indagi-
j ni. si accertò che il giovane, al 
momento del delitto, non era 
a Catania, ma a Roma. 

L'as-ta-.-'tio fu arrestato ai 
suo ritorno ne'.ia e.Uà .-•.elitaria 
F'-!":l n o n te - i tò • . e m m e t i o d . 
d i . v o l o n : -. o .;• i if iM't- • faU : 
co:.fé-•-•(» ,: .-ito t ì e l i f i i ai Q u e 
s tore , u C a t a n i a , m o t . v a t u ì o l o 

le.-.tita nella : 
do dei vmili 
della Cm-olazione 

Progetto per la costruzione 
lei mercato a Primavslle 

r,a maechina iiivestitrii-r nel cortile tirila Questura 

eli -cono.-ciuti daziato dalle ruote della mac
china e trascinalo per oltre 
trenta metri. Poi. il corpo 
maciullato dello sventurato 
si è disti itati» dagli ingranag
gi. tinendo al lato «Iella stra
da. mentre l'Alfa Romeo. 
sempre a velocita folle, ha 
pro.-eguito la sua cor.-a nella 
notte. 

Quando l'agente Rosati e 
il'ing. Km:avanti sono giunti 
--ul luogo deirmcicK-nìe — si 
scorgevano ancora 1 fanali 
posteriori dell'automobile ru
bata -— nulla si poteva più 
lare per Michele Bova. La ..-al
ma. pieto-amente coperta con 

IJIKVOCATK Iì\ CORTK D'ASSISE 

Le rocambolesche gesta 
di un tedesco in Italia 
I! 'J magg io I1Ì52 alcuni c i t ta 

dini di Parstum accompagnaro 
no al localo c o m a n d o de i cara 
binieri uno straniero m preda a 
viva ecc i taz ione 

Interrogato, a me770 di un 1:1-
teprcte . quest i ?i qual i f icò per 
• I c i t tad ino o landese Ralf Van 
Ste fen e racconto elio v i a g g i a n 
do v e r s o l 'aes tum con la mogl i e . 
a bordo di una « Cadil lac » lar
gata N U 6042. a v e v a dovuto ar 
restar- . per una a v a n a Al lonta
natoci al la r i terca di un m e c c a 
n ico , era r imasto sb igot t i to , al 
s u o ri torno, non Trovando p i ù 
tic l 'auto, n é la m o g l i e . Evi V a n 
Manthe lburg da Rot terdam di 
anni \ e n t i . 

Mentre v e n i v a n o in iz iate dalla 
pol i7ia febbril i r icerche , Ralf 
Van S te f en \ e m v a a v \ i a i 0 a R o 
ma in-r presentarsi a l l 'Uff ic io 
stranieri ae i ia Questura 

I.a stia mancata presentaz ione 
a l l 'uf f ic io r o m a n o e il fatto c h e 

A c c a d e m i a d i Franti.» per .-ar
chegg iare le abi taz ioni de i fun
zionari S o r p r e s o dal personale 
di s e r v i / i o . il ladro s> era d i l e 
gualo . non senza aver lasc ia to 
1 f ramment i di ur.-i foto di cui 
vo leva e v i d e n t e m e n t e disfarsi 
Ciò permet t eva di iniz iare l e r i 
cerche del t itlari.no Iede>co 
Bayer E b e r h a i d 

Non mol to t e m p o d«i,)i> la p o 
lizia di P a l e r m o arrestava u n o 
straniero, pr ivo di d o c u m e n t i , i 
cui connotat i r i spondevano a 
quell i del t edesco ricercati». I » 
indiv iduo , trasfer i to a Roma, è 
risultato e s sere il tedesco B a y e r 
Eberhard. a l ias Ralf Van S t e f e n . 
a l ias Bauer Heinz (ques t 'u l t imo 
n o m e era s ta lo r i fer i to agli 
agent i di Palermo» 

L'olandese vo lante Celie era 
poi tedesco) è finito ieri in tr i 
bunale con le seguent i i m p u t a 
z ion i : furto a l l 'Accademia di 

danni dcl l 'Ist i -sul pos to o v e s i sarebbe f e r m a - Francia , furto a 
la la « C a d i l l a c » fu r i n v e n u t o l i u t o de l Padri , Pal lott ini di Ro-
uno dei passaporti apportati d a l - I m a . t entato furto presso le s u o -
l 'Aceademia di Francia , durante ire del l ' Is t i tuto del Sacro Cuore. 
un furto precedente , indussero 
la pol iz ia a co l l egare i d u e fat ' i . 
Infatti tre giorni pr ima de l l 'ep i 
sodio di P a e s t u m un m i s t e r i o - o 

pure a Roma- I.a Corte d'Assise 
lo ha c o n d a n n a t o a tre anni . 
quat tro mes i e \ e n t i giorni di 
rarcere e a sei mesi di r icovero 

individuo era ]<enctrato nella lm casa di cura. 

giiisti/.ia 
linimenti. 

I/inseguimentu. i-'.'in |XT il 
vantaggio accpu.-talo dai c!e-
luiciiicnti era ormai estrema
mente difficile; tuttavia, il 
Ro.-ati e il Fioravanti grazia 
alle informazioni che hanno 
potuto ottenere in piazza 
Vittorio, al uia/.zale Prenesti-
1111 e al capolinea del <« 12 ». 
prc-.-o la borgata Gordiani. 
sono riusciti a mantenersi 
.-lille tracce dei fuggitivi. Tut
ti 1 pacanti, infatti, hanno 
notato l'Alfa Romeo grigia. 
sia iieiche e--a viaggiava a 
folle velocità, -ta perchè, do
po l'investimento, awva il 
parafango smi.-tro e la oarte 
sinistra del radiatore profon
damente ammaccati e orribil
mente macchiati di sangue. 

La drammatica corsa è ler-.< 

1 . i i i i f - . . . . ^ . ' . j i i i » - r i i . i I I I ' . I : l u i . I L I - . - v 
Il mercato dovrebbe ospitarci particolare del volto o 

r>:> banchi, dei quali 11), per lai-petto ii--.co dell'uccso 

due flauti, una coperta di la
na color kaki, una -carna di 
gomma da donna. 

-Si è poi accertato che gli 
indumenti femminili, 1 Hauti. 
la frutta e gli impermeabili 
sono di propir.-tà del cittadi
no americano Mitehel Donald 
Snider. che li aveva la-ciatil 
martedì nell'interno di tei..1 j , .Guata 
.-uà automobile marca F'.rd! provato ieri 
dinanzi all'albergo Rex e al|dehber«/.ione 
quale erano stati rubali, ni- sfru/io/ie del 
sienie ai documenti relativi 
all'auto e ad alcuni bticd 
per benzina. E* logico pre-ti-
mere che i rinianenti oggetti 
siano frutto di altri funi. 

La polizia ha anche intc;-
rogato le persone che .-1 Co
vavano a piazza Vittorio al 
momento dell'uccisione del 
vigile Michele Bova. Si trat
ta del 25onne Bruno Dioni.i. 
abitante in via dello Statuto, 
54. e del 21enne Franco Mo
ro-sotti. abitante in via Prin
cipe Amedeo 257. Nessuno 
dei due ha potuto chiarire 
se gli ignoti malviventi ab
biano volontariamente ucci:-» 
il vigile urbano nel momento 
in cui questi tentava di for
marli. o .-e, invece, si tratti 
di un omicidio colposo. La 
sciagura, infatti, è stata ft:l-

nuneta. tanto che i due te.-ti-j — 
moni non sono riusciti nem-j {-,,,, , , , . , , o-pitalo è .-tata.Guatò a <i finanza 111 
meno a -corgVre il numeroL-h.u-a .e: 1 per l'mtervcnto'ed un .o/ili., v.c.-hiett 
della targa dell'Alfa Romeo.[della po'u/ia. L'opera/t -.e havi-to .:i occhiali; le u 
Il Dioni-i e il Morosetti har.-l;ivu:.> iu,.^.. al> ,.re ltì.l.i p-e-'tiife tx-ìlc, .-..:. -0:1 > ti.;. 

.con 1 f :'io clic :i padre io mai-
ecle (Ivi co!nan-| t,.;, :iav., e i,, aveva cuccato 
ut baili, ir» vi.ijfnor .1, ca-a. Ttadotto a Ho

uli. fu .-lotto no-lo a numero-. 
.ilici :o«;a;ori da parte deilj 
Que-tuta e a un confi' iato con 
Carmela Lo Bianco. .-econ*i«i 
moilhe deii'ucci.-o e ,--ua matr -
una. Questo confronto fu .e-

Ii-e—aro non solo per nco^trt.;-
comunale ha ap-j:e il modo come .-i .--volse •! 
una proposta di! de'.i'ti». ma anche perchè :m-
relativa olio co-j me'o.-i .-o.-pet t: .-. erano venti.. 
ìtìvrcitio coperto) tnan mano addensando sul c -

alla borgata di Primavalle. prò-1 pò de'.Ia Lo Banco. 
mes-so da «inni e mai. (inora.! Pareva infatti poco cred'lvìe 
realizzato. 1 che ella non ricordasse ne-sun 

dei Pa
ure del 

vendita di carni, ovini, polla-) marito o quinci: la stampa e 
me. salumi e pesce, saranno | l'opinione pubblica, in un pr'-
forniti di armadi frigoriferi. Imo tempo, pensarono che la 

vedova volesse o na-c >:ido'c 
qualcosa, oppure che l'os-e le. 
.--tessa complice dell'omic.d t 
Sul conto della Lo Bianco -1 
arrivò anche a dite che ia na
tura dei suoi rapporti con .1 
iigì.a-tro non fo-.s-e solo di am-
ci/ia e di affetto: secondo mol
li. ella era ledala ad Al'io 
Claudio Flore*ta da un v.ncolo 
ben più forte. 

Tuttavia tutte que.-te illazio
ni caddero allorché .1 Floresta 
continuò ad affermare l'inno
cenza della matrigna e ad ac-
cu--ar-i unico colpevole dell'o
micidio. Egli eia un giovane 
pieno di ambi/ioni, ma --o-tan-
/iaimente pnVo di volutila e .1. 
coerenza: avrebbe voiu'.t» pe.»-
venire al successo .-senza .--icr.-

f^r'i? 

Alfio Floresta 

liei e 
va: rie 
' i - l a . 

il e tu ! ovantemente p*Cte..i-e-
va cpiello che nteneva io--e 
.-tio ciiriito iich.edete. Da .pio-
-to contiast > -'1 dente nacque 
il folle gojio <iel giovane. 

Fu un gebto compiuto da il' a 
pc-.'.-foiia sana <n menti1 o !a 
iettato dalla mente ,-conv it'a 

01 un pazzo? Da! pv.uo p->-
ch.aliti dottor D. Tull.o, A'.tìo 
Cl.uid.o Flore-1a è stato g-ud'-
cato .-seminfermo tli mente, tv.a 
l P. M. ritiene, nella .-?ti 1 te-

cpiisitor.a. che la peri/..a n n 
.-;i atìendib'le. 

Saranno comtricpie 1 ^ 'iii.i-
dell'A-sSis-e a decide: e -nl/i 
qtie.-t:one. dopo che avranno 
-e:itilo, nel corso del dibn,'. -
mento, tutti 1 fatti e tutte le 
circo-tan/e a favore e contro 
l'imputato. Eni: è difeso Jan . 
avvocati Alimenti e Santa me.i-
tie le part. (illese sono tap-
pre.-'e.'itate danh invocati Cì i-
lino. Pannniu, Lupi- e Sa-i-o-... 

FRANCO ALBANIISK 

I * # V € O L 
V il O.IM f 

1 
1 

IL 

.-t':i/.i t tiu:i/ie. face* :•• 
a nel cinema come :e-
Xon era d'altra pai te Fl

uì o legittimo del Flo:e<:i e 
cpie-lo lo metteva a d..--:u.o e 
ii'.. creava pericolo-, compie--! 
.il -nte.-ior.tà. Il padre, al e m-
ttar.o cii>! figlio, età un Uomo 
che uuaidava .'il -odo. un uomo 
pratico che non capiva ^ì: .-"'.«'-
ri li tentauvi e . de^.deri d: 
Alfio. Tutto ciò creava ilei con 
tra-ti, che a volte divenivano 
molto grav.; con il pa--ar .le
ali ann' Alfio Claud.o Fiore.-ta j mini 
.--1 era fatto .sempre meno 1:-' 
.--pettoso dell'autorità pa'.-T-ia: 
mal sopportava 1 rimprov .•-

GIORNO 
— <»^KÌ M ^eiin.iiu i2l-: i - i l i . 
S. A g n e s e , aurini 1 a i le no.-t ie 
lettrici t-lie por tano m i e - t " n o 
me. I| so l e MHQC- al le ?..">7 e t i a -
nn.nta d io 17.12. 
— Bol l e t t ino ricino;: rafiro. Nat i : 
r>() niabclu e .17 l e m n e n e . Morti: 
20 masch i e 22 l e n i m m o u l t i 
finali tì minor i (ii - e t to i"ini. Ma
li i m o m trasc i i l t i 21. 
— l ì o l l e U i n o meteoro log i co . Cie lo 
l o c a l m e n t e nuvo loso . T e m p e r a -
tura senza l iotevol i v a r i a / ' o n i . 
Temperatura ili :«.ri: min i ina 1.1, 
'Massima i:i,8. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : « L a .V.mrìr.it-'ol.i •• .-I-
le Art i . * Enrico IV -- al P i r a n 
d e l l o . « I l d i to nelI'ti-.-t a i o » ;.l 
Quattro F o n t a n e .• Candida •') 
Val le . 1 t ru-U'rfhi - ,i! 111.'otto 
i le l l '^l isco . 
— C i n e m a : - liim-iii proibiti * 

al l 'Aniene , •: fì iti l io Ce.-.iri - 1!-
l'An.-ton e al f i a m m a , « Tei i.< 
olecola Shebav i . i rAstra . M a n z o 
ni e Rial to . -- Il c i n s e r o rlLtl'l-o-
le v e r d e • a l l 'Aureo . 1 Pane ;uiiii-
i c e lantas ia ' al ^ . ir l iermi . - t.a 
- ignora senza c a m e l i e - a! Ciò-
ilio e al Coral lo . ' V:Pa r.ort-i.e-
-e •» a l l 'Ode-eal i ili. < Ai mai gnu 
ut-Ila metropol i» alia S'ita l"m-
iierto. r Amore, m 1 ittà > a lo 
Stadium, « Tar.i . itel la nar'ok'l.i-
ua > al Tr1an1.1i. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— Net qiurni 'Sii. 2b 27 e '.0 itc'i-
tl.'.io. rill.i C,i*:.i di l i i soari i ì io . 
- i - ' ione pefjm. viiidit.» pe^m n:o-
/ìost scadut i . II '-« v e n d i l a p.-^'-.i 
c o n prezios i . I.a vend i ta '. i ene 
i f l e t t u a i a al le lf..:;o. 
SOLIDARIETÀ" POPOLARE 
— Per il p iovane di 21 ami ' . Ine 

racco l te da S a n t i t T i . 

1\'EL POMERIGGIO DI IERI h\ VIALE /?. MARGHERITA 

La PS irrompe in una casa "ospitale,, 
gestita dalla moglie di un nazista 

I n a liioinla dal passato ttirliino^o - Sroprrto \ coppie clanilrsiiru-

d i v i - . . , 
p r o v - ; 

no però rivelato un'altra im
portante circostanza: e s s i 
hanno veduto, all'altro hit • 
di piazza Vittorio, l'automo
bile inve-titrice rallentare un 
momento e scenderne unr> dei 
due ladri, precisamente quel
lo senza cnntxitto. 

Michele Bova la-via \\\\ 
fratello. Saverio, impiegato ai 
Mini.-tvro dei Trasporti, nel
la nostra città, e ìa vecchia 
madre, con altri due {rateili. 
a Guardavano. 

I.a sua tragica fino ha ?u-
-citato vivi»imn commozio
ne tra i suoi rn]loghi. 

All'inizio della seduta di 
ieri sera, la Giunta comuna
le. appresi i particolari doliti 
tragica morto del vigilo, ha 

appartameli*! • .-ito • e-v: i-.t.i: t 
i nello ,-t ibile 11:1- jqu.ilt.- -: 
viale della Regina', momento 

*• inte-tato alla - - zie-ci A 
-tra Lupo: ii.: C*.--'dotine e . 

a d. •JO'inicHa 
:o,'.e--c 

c i - e . in un 
al l ' t i i t er im . 
m e r o {'A .1, 
Mar « h e : ita 
s u o r a Silva 
sttn è u n a i ie l la b a r 
a n n i , m a t i t a ' a c o n un t o . ' . e - c . : S.'.v 
t r e n t a - i u e n n e , t a l e W e r n e r , p e r la 
M u e l l n e r . e x S S (agi*:to titilla m a t a d a l i a 
G e n t i m i a «.'"tentale p e r n o n n u o v a a .-urtili u i . - a w e n U i r e . 
-Contare i - n o i c r i m i n i e h e - • a à s e . o s e t t e i n e - , o r .- -r <. 
n e v o ' . m c - . ' e o - p ta to ( i a l i e r.o- : :utent i i l e i b u o n c o - t u m e p e n e -
- t r e a u t o t i t à . Il M u e l l n e r n.>n ' trarom» in un - i lo a p o a t t a -
ha m e z / i p e r v i v e r i ' e-1 e m a n - j m e n t . . . a l n u m e r o 13 •'; \ . i 
t e n u t o d a . - in m o g l i e . | R u g g e r o B">nsh:. e v i t t o v a r o -

N e i r a p n a : ' a m e n t i » d e ' l a l a i - a > c o p p i e ola 
p T i n i , i -ci .-utenti d e l l a S q u a - • o - p i t . U e 
ó r a c o l b u o n c o - t u m e c h e . aì 
«•omaiiii > •: u n mare . - . - .a l io . 
h a - . n o e f f e t t u a l o la - o r p r e - a . 
h a n n o -e per t • q u a t t r o c o p p i e 
e landc-T n e . Tra gl i n o n i nt -i 
t'ai'.iv.itiii u n b r i s a d i e r o • ie l la 

• l ' i i l ' lmc i i f e c;i((into e Foro d o - , 
mio, sonnitc. citte, che r .T ino 

n- .c . 'dc iNf 40 alle l'.iO i n d a l i re , / i m i - j 
pei | Tre l'E.A.'SZ trattiene l oro i i i - ' 

Iti p r o t e s s i o t i e aliti | firetti d e l l e ( i s s i cnroc io i i t j 
t . i v a n o d e d i c a n d o a l i Quella s o m i n i i r i n m e i i f e c/c- 1 
d e i r . r r u / . i o n e p o l i - i s cr i t ta è min .« in/ario i ic verrjo-' 

q u a n t o -i d i c e , - o n o i (]no.<» i e fp ' i s f t / t caht l e cìie deeeì 
• - i- ivìette i h imon.t fa-1 ccss t ire c o ! p i e n o r i co i i o . - c i t ' i cn - , 

i t o del b'iott t i i n t t o dei lavora- ; 
• r t L u p o r i n i , g ià no ta fori . ,' 
uà a t t : \ : t a . e .-tata f e r - j E' g:u-nticab 'e. infatti, c ' ic • 

p o l i z i a . El la !.<•:: n un'organizzazione come quella 
dell'E.A'53 non abiuri ri: che • 

l debito con 1 suoi di--.••a'1 da re 
pciic/cu*:. ' ' 

/ / sr">. D C B o r r o m e o , Presi
dente de l i 'E .A . 'óJ . ci'e rota sa 
dirc i f i p r o p o s i t o ? 

te.-. ;ne. 

! giornalai in agitazione 
per l'anireitio ('elle tasse 

L I I ( ( i 
i r e I n . ' . 

F.tu-t . 
*;c. 

GRASSAZIONE NOTTURNA A CENT0CELLE 
« 

,n. ...,,.,, rìf'Miì sudilo il iiorlafoglio 
ni. Sul piazzale, infatti, gii| 

senm follarli,, ni.-oguiiori hanno trovato la |«* 
automobile rubata. I! mo'pre'H 
era ancora rovente, ma i nan-i 
diti si erano dileguati. ! 

A questo punto è termina
to il compito dei coraggiosi 
inseguitori, i quali hanno ce
duto il r>o-to alla polizia. Lo 
ìncracmi .-ono state assunto 
dal dott. Marchetti, dirigente 
della polizia giudiziaria, il 
cintile coordina il lavoro del-

1 Squadra mobile, della 
Squadra traffici», della polizia 
scientifica, dvl comando Vi
gili urbani e dei commis-i-
riati Equilmo. Colio o Vimi
nale. 

Sull'Alfa Romeo, esaminata 
attentamente dai funzionari 
della polizia scientifica, >ono 
stato rilevate numoro-e e 
chiarissime impronto digitali, 
mentre nell'interno d e l l a 
macchina la polizia ha trova
to un carico eterogeneo di og
getti'. dei cestini contenenti 
pere, mandarini e banane, un 
paio di mutandine da donna. 
un reggiseno, una giacchetta 
di lana rossa e grigia o un 
golfmo ro-^so, impermeabili 
da uomo, da donna e da bam-

*.":.,* sp i . i cevo .e avver-tura e c a - j p : « / / a \ « : . e / . . i p:.->: . io -.-.-: . . . 
pitnt.i ìa scor.-a n o t t e «ti u n . - •s i - i . ivvic inata ti.» '.::. .1:0..»: e di < :r 
sutrtc:a!e del' . 'Aeror.autica. E r a n o r» u5 a in . i :t 5 orcio di ;.:..» 2iar 
c irca ìe tì.t.30 q u a n d o ii « - er se i i t eu imet t . i c h e c o : : •.: • r e t e - : . - 1; 
magg iore Mario Brce^g t>i a a n r e [ut..» ' .:.ii:f...-;.'".'i' -*.r.titn'e. 
s tava A r i entrare : o l ia - u » ani- , - lra:v. ' ,a\a a t . r s e f . n f o t "et. 
l a / i o n e 1:-. via d e ^ n I"»UM. 138 :»! ! :-.:"..« .ir.» <!.»n Irs-i .j-.:t: Ui a. .a 
<"entect-t:e t ìnta la -tratta a r e : - : :;:;.» l a oo:-:. . i pei • :;:ctv,« .r. 
de:il .»ta. '". Froeg7 c a n u m n a v . » . :em:-o .1 -eCTi..r-: 1: :.tir. ero <ìc'.-

j per ..» (!:-:>.>-i/:ota-
• j c o : : .., ,n; . . . f va-:.e <iu.i.!:ujr:ca-
j ta ..» t,t---« <;i oct u:m?iii: .c tic. 
ì -;;•>..! out.*.C;t-,, .̂̂ v, itruvat.t (":u 
| .1:: in i . i . f ' i t . i t'et Sì t .e- i-e 
: '..*..>:,s iti Miiifr-'S'iitrtniì.'tnt'.f. 

T « . e :: .atleti .ra/:o:.e h,t c iec .r 
:e-../.t c!u! 1 «-e:m»:.s l«»ó:l. e". 

I ir.a'^.--;i:i x ire!>!ero c . ' - tret i i 
' i ia jare 'ilt'.U.i::;t:i:e :>. r::'.:i.e,o 
' ite'.'rt t«>.--:i di iH-cup.»?:- : .e ii: 

-ito.'.i pat)t't:Co ir?? i t ìnr .o anpr-
! :..» i:::.'i.it<>. «r.crie c'.i arretrati 
; A : tenta:: , e n t e vn^l.-ota :a - . -

r..« ( . , :.... 
He---. , n : i 
R:ccnri!o. 

t.t.'iont- i ven t i tà !iir.fiit a S=rt^--.i:i. 
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Ancora senza stipentfio 
i iHpemfenfì dell' E.A. '53 
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Y. c.ir.tinviato ter:. ;i: C rti 
dì A--.-e d Ap:>e'..o !'. nr. Ce-,-oj 
a; due arj-.i*-s.:.; ile', coni"1.-. :-J l'ita delegazione rii ex dipen-^. 
ctante l/.i.gi Zappi».A. F.ut.cf-co dei,ri dall'E.A.'53 e rctiuta ieri, 
Merca:.del.t e Mano Maggiori ;,i "Tortir*! colendo riproporre,'r. 
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cola Madia (>g2i il di. (.t'uvcii. 
t > to.r.muerA con le a..ir-he dt.-
g'.i avviXTtti Giuseppe Berli: ete
ri. Ferdinando Clio.annuii e Bru
no <*««.sir.ellt. l a t-enteii/a M 
a\ra nella j-tornata ui uo:..a..i. 

l'opinione pubblica e delle an-j 
ionici. Qiic.-ti ex impicpcili del- j 
l'Esposizione hanno Iarorato| 
dal gitipno ni dicembre del 195.1, 
e hanno riccriito lo .•iripcndio 
solo /ino ni mese d: sctroTiihre. 
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